
 
 
Sabato 28 
 
Una simpatica coppia di Porto Alegre, e così di seguito, mi ha soprannominato “il lord del festival”. 
Forse, per un certo contegno, ma nei due vi ho inteso anche un generoso apprezzamento, magari 
stemperato da ironia, a segnalare stile. Non mi stupirebbe, già conosco l’incongrua giostra della 
vita dove c’è chi t’innalza, che non è ancora abbastanza, e c’è chi ti gira le spalle, a obliterare una 
storia. 
Una battuta greve di un isolano mi riporta terra terra: “compare, non è che per caso ti hanno detto 
“il lordo del festival”. 
In cerimonia, si è appena conclusa la lotteria dei premi e dei riconoscimenti, poca coincidenza con 
le congetture di ieri. E’ tempo di …… congedo. 
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